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Art. 2-bis (L)  Deroghe in materia di limiti di distanza tra fabbricati  

1.   Ferma restando la competenza statale in materia di ordinamento civile con riferimento al diritto di 

proprietà e alle connesse norme del codice civile e alle disposizioni integrative, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano possono prevedere, con proprie leggi e regolamenti, disposizioni 

derogatorie al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e possono dettare disposizioni 

sugli spazi da destinare agli insediamenti residenziali, a quelli produttivi, a quelli riservati alle attività 

collettive, al verde e ai parcheggi, nell'ambito della definizione o revisione di strumenti urbanistici 

comunque funzionali a un assetto complessivo e unitario o di specifiche aree territoriali.  

1-bis.   Le disposizioni del comma 1 sono finalizzate a orientare i comuni nella definizione di limiti di densità 

edilizia, altezza e distanza dei fabbricati negli ambiti urbani consolidati del proprio territorio.  

1-ter.  In ogni caso di intervento di demolizione e ricostruzione, quest'ultima è comunque consentita nel 

rispetto delle distanze legittimamente preesistenti purché sia effettuata assicurando la coincidenza 

dell'area di sedime e del volume dell'edificio ricostruito con quello demolito, nei limiti dell'altezza massima 

di quest'ultimo. 


